
COMITATO DI ZONA PONENTE-ZADINA   CESENATICO

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 26 LUGLIO 2022

La riunione inizia alle 20.45. Presenti tutti i componenti del Comitato di Zona, tranne Cinzia
Buscherini, assente giustificata.

 Presiede il presidente, Matteo Padoan, verbalizza Giovanni Brugnera.

 All’unanimità viene approvato il verbale della riunione precedente.

 Problema del rumore in occasione di eventi estivi. Giovanni Brugnera fa presente che nel
presente periodo estivo si sono registrate nel quartiere situazioni di eccessiva rumorosità
in occasione di eventi, alcuni dei quali risulterebbero anche patrocinati dal Comune. Dante
Delvecchio  sostiene  che  se  ci  sono  eventi  in  calendario,  bisogna  coinvolgere
preventivamente  i  quartieri  interessati  e  comunque   cercare  di  limitare  il  disturbo  al
vicinato.  Sandro  Brina   fa  presente  che  spesso  sono  i  locali  gestiti  da  privati  a  non
rispettare gli orari di riposo notturno previsti dalle norme comunali. Il Comitato di Zona,
fermo restando che in una località a vocazione turistica come Cesenatico va esercitata da
parte di tutti una certa tolleranza nei confronti di intrattenimenti musicali e situazioni simili,
invita in ogni caso il Comune a far rispettare gli  orari del  riposo notturno con qualche
controllo in più e a far moderare il volume anche negli  eventi che si svolgono in orario
diurno.  

 Raccolta  rifiuti  porta  a  porta.  Traendo  spunto  da  una  segnalazione  di  una  cittadina,
Alessandra Ceredi, la quale ha fatto presente che gli incaricati non sono passati a ritirare
l’umido nel  giorno  indicato,  il  Comitato  di  Zona discute  animatamente  del  problema e
giunge alla conclusione unanime che il nuovo sistema non funziona come dovrebbe. In
particolare  Dante  Delvecchio  osserva  che  è  stato  un  grosso  errore  avviare  iniziare  il
sistema del porta a porta in piena stagione turistica. Sandro Brina conferma. Giovanni
Brugnera conferma. Giovanni Brugnera dichiara che molte volte da quando è iniziato il
nuovo sistema ha lasciato fuori dal cancelletto di casa sua il contenitore di rifiuti relativo al
giorno indicato per la raccolta e la raccolta non c’è stata e questo è un grosso problema
soprattutto per l’umido. Matteo Padoan sostiene che molte segnalazioni fatte ad Hera non
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ottengono risposta e che una volta il servizio “il rifiutologo” funzionava bene, ora non più.
Benito  Spighi  afferma  che  questo  della  nuova  raccolta  è  un  tema  molto  sentito  nel
quartiere e i bidoni sparsi in giro sono un’indecenza. Giovanni Brugnera chiede che se per
il  servizio  rifiuti  sussistano  alternative  ad  Hera.  Viene  osservato  che  la  questione  ha
delicati  risvolti  “politici”  e  il  Comitato  di  Zona  non  avrebbe  competenze  in  merito.  Il
Comitato  di  Zona all’unanimità invita il  Comune a fare forti   pressioni  su Hera per un
miglioramento del servizio, finora molto deludente, riservandosi di monitorare il problema
e di metterlo nuovamente all’ordine del giorno delle prossime riunioni. 

 Situazione della  stazione  ferroviaria  di  Cesenatico  e  del  parchino  antistante.  Giovanni
Brugnera osserva che la stazione di Cesenatico è poco accogliente per cittadini e turisti
che fruiscono del trasporto ferroviario: la sala d’aspetto, climatizzata d’inverno e d’estate,
è chiusa da anni, mancano panchine all’ombra e al riparo dalla pioggia, a lungo sono stati
chiusi  i  servizi  igienici  pubblici.  Il  parchino  antistante  è  sporco  e  degradato  e  mal
frequentato. Il comitato di zona chiede unanimemente al Comune di intervenire sull’ente
gestore dell’infrastruttura ferroviaria per rendere la stazione più accogliente e di rendere
più decoroso l’antistante parchino.

 Varie ed eventuali .  

 Il sig. Dino Pagan, presente alla riunione, lamenta che nel parchino sul retro della scuola
elementare “Caboto”  non  si  fa manutenzione dei  pini,  i  quali  sporcano nelle  proprietà
private adiacenti. Il Comitato di Zona prende atto e chiede che vengano tagliati perché
troppo vicini alle case e pericolosi per la pubblica incolumità.

 Sandro Brina fa presente che presso casa sua c’è un varco di passaggio per i camion dei
rifiuti di cui approfittano tutti. Inoltre c’è un posto riservato ad un disabile che risiede nel
suo condominio e nonostante la cartellonistica vi parcheggiano indiscriminatamente auto e
camper. I  vigili  dovrebbero intervenire. Inoltre sostiene che presso il “chiosco fattori” ci
sono dei cumuli di materiali che diventano una latrina a cielo aperto: vanno ripuliti.

 Dante Delvecchio lamenta che i problemi da lui sollevati al Comitato di Zona riguardo a
Zadina ( ad esempio insediamenti di nomadi) non hanno avuto ancora alcuna risposta da
parte del Comune.  Il Comitato di Zona all’unanimità sollecita delle risposte,. Delibera anzi
di  chiedere un incontro  urgente  con  il  sindaco o  con  gli  assessori  competenti  circa  i
problemi sollevati nelle prime riunioni del nuovo Comitato di Zona.  

 Giovanni Brugnera propone di cercare di dare maggiore visibilità pubblica alle iniziative
del Comitato di Zona e in particolare di far pubblicare nel gruppo Facebook del quartiere
Ponente Zadina i verbali delle riunioni. Il Comitato approva, dando incarico al presidente
Matteo Padoan di provvedere  a quanto sopra.

 Si delibera all’unanimità di non convocare la riunione del Comitato di Zona nel mese di
agosto e di ritrovarsi nuovamente, salvo particolari necessità, l’ultimo martedì di settembre



p.v. .

Nulla essendovi da deliberare ulteriormente, la riunione viene sciolta alle ore 22.00. 

F.to Matteo Padoan
Presidente del Comitato di Zona


